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analisi beili: opera. 
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T Mportanza di pubblicare quefK nuovi ftromcnti. 

E 

L' aria che fi dovrebbe conofcer più degli al- 
tri elementi, fi conofce meno. 

III. 

Prieftley fcuopre che l'aria più fana più fi con- 
fuma dall' aria nitrofa , f 
\ IV. 

[ Utilità di trovare uno ftromcnto, che mifuri 

1 con tutta l'efattezza le quantità aflblute dell'aria j ( 
^ nitrofa, e rcfpirabile confumate nella loro unione j 
ì V. I- 

{ Dalla perfezione di un tale fìromento dipcn- ; 

jj de affatto i vantaggi , che fe ne potranno cavare . ! ( 
\\ VI., |, 

{ \ Quefto fìromento non può dare che i fempli- i 1 

ci rapporti di falubrità dell'aria. 
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Non bada fapere le quantità adolute d* aria 
confumata per avere i diverfi gradi deir aria fana. 

VUI. 
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mine per fidare Cullo ftromento la falubrità dell' 
aria . 

IX. 
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tra aver Cubito-, e fidarlo Cullo dromcnto . 

X. 
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Ella mia Operetta (ulF^ra J^i pubbli- 
cata ne* giorni addietro in Firenze dilli 
che avrei comunicato al Pubblico un'al- 
tra mia Opera full' Aria Nitro/a , che fi cava dai 
metalli con alcuni nromcnti da niifurarc la falu- 
brità dell'aria. Di prefente adempio folo per metà 
a quanto allora ho promeilo , sì perchè la materia , 
che è delle più importanti della Filica , e che in- 
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terefTa tutti gli uomini egualmente, richiede un gran 
numero di penofe e lunghe efperienzc , che Je 
mie ordinarie occupazioni non mi hanno permetto 
intieramente di ultimare come avrei voluto , sì per- 
che ho creduto di non dovere più lungamente ri- 
tardate la pubblicazione dì flromenri, che ci polTo- 
no avvertire del pericolo, nel quale ci troviamo sì 
fpeflb fenza faperlo. 

L'aria, che d'ogni intorno ci circonda, fenza 
la quale non fappiam vivere un momento, è forfè 
fra tutti gli altri l'elemento, che meno conofehia- 
mo, e che più d'ogni altro dovrebbe intercfTarci . 
Non è già che molte cofe anche importanti non fi 
follerò prima accennate dalla medicina, ma quefte 
erano nozioni troppo vaghe e troppo generali per 
cavarne qualche profitto reale per la falute. Man- 
cavano efpcrienzc ficure, che ci perfuadeffero dell' 
importanza della cofa,e gli llromcnti, che ci av- 
verti ilero con certezza dei mali , ai quali eramo 
cfpofti. 

Uno fpcrimcnto d'azzardo, che nelle mani 

di Hallcs è una femplice curiofità Fiiìca,in quelle 

d'un 



! 

1 



Digitized by Google 



1 

1 • 



ì 



f 
1 



d'un Pricttley è vicino a fortire fecondo delle ve- 
rità più importanti . Aveva il primo veduto che 
l'aria fattizia poteva dittruggere V aria naturale; 
il fecondo ci avverte che V aria naturale tan- 
to più refifte ad efTa dittrutta, quanto è meno 
fana a refpirarfi , e con quella fagacità , che tanto 
lo caratterizza tra i moderni Filofofi , travede già 
di lontano i vantaggi , che fe ne potranno cavare, e 
ci mette coraggiofamente fulle vie della feoperta 
più grande , e più utile all' umanità . 

Tutta V importanza e difficoltà infieme con- 
fitte ora nel trovare de* comodi ed efatti fini- 
menti , che ci mifurino con ficurezza i divedi gra- 
di di bontà dell' aria, che refpiriamo. In quetto fo- 
lo confitte tutto; il retto lo farà il tempo e l'efpe- 
rienza. Anche prima del Termometro fi fapeva 
che il fuoco dilatava i corpi , che al freddo fi ri- 
ttringevano,ma quetta verità era troppo vaga, trop- 
po generale, onde di neflun ufo nò anco per la T 7 /- 
fica curiofità. Mancava lo ttrumento, che ne mi- 
furaflc la quantità , che ne indicattè i diverfi gradi . 
Ritrovato il Termometro e perfezionato in appref- 
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fo diventa ad un tratto in mano degli oflervatori 
una inefaufla matrice di continovc feopcrte Fifithe 
importantifllme. 

Quello nuovo frumento adunque è quello che 
ora io preferito al Pubblico , anzi molte diverfe 
macchinette io anderò defcrivendo come promifli 
nella mia opera full' aria Mila , alle quali macchi- 
nette fe ne potrebbono ora ridurre moltiflìme al- 
tre , che fi voleflero immaginare o più femplici , a 
più compofte , o più fcnfibili, o meno fenllbili fe- 
condo il genio e il bifogno dell' ofTervatore. Nò fa 
che altri abbia penfato, nè efeguito ftromenti per 
mifurare i diverfi gradi della falubrità deir aria, tali 
almeno che ci indicailero i più piccoli rapporti, le 
più piccole differenze d' aria confumata con quella 
coftanza e precisone, che era tanto neceflària in fimi! 
materia, e fenza della quale nulla era P oflèrvazio- 
ne, o vaga e incerta con danno (ino di chi Pavef- 
fe fatta . Nè fenza di tali ftromenti efatti fi fareb- 
be potuta applicare quel principio d'aria diftrutta 
ai diverfi cafi , nei quali io V ho applicato con tut- 
ta ficurezza, e che per ora non farò che indicare 

bre- 
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brevemente . Non è già che io creda che le mie 
macchine non, fi portano migliorare da altri , e che 
non fé ne pollano ritrovare anche delle più perfet- J 
te , che anzi io medefimo ne ho voluto dar molte j 
appunto perchè fi vedefTe che difterifeono le une 
dalle altre fino nei diverfi gradi di perfezione , e 
di cfattezza. 

In tutti i modi io prefento al Pubblico quel- 
lo che ho, e mi baderà di aver cercato di cllere 
utile mettendo altri falla via di far meglio. 

I primi palli , che uno va facendo per una nuo- 
va carriera da altri non battuta, non fono i più fi- 
curi , non fono i più perfetti . Nò ho rigettate mol- 
te nel decorfo delle mie efperienze , o perchè troppo 
comppfte, o perchè non abbaftanza efatte . Mi fono 
attenuto a quelte,perchè le ho credute migliorie buo- 
I ne in fe fteflè . Se nel decorfo delle efperienze, che fio 
facendo , e che renderò pubbliche a miglior tempo mi 
riufeirà di far meglio non lafcerò d'avvertirlo. Il fog- 
getto è troppo inrereflfante , perchè nulla fi trafeuri . 
fi Nulla dirò per ora dell' aria nitrofa , e del me- 

todo di farla. La prima fuppone molte efperienze 
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perchè fc ne potta parlare con Scurezza , il fecon- 
do è abba danza noto ai Filofofì . Poche gocciole 
di nitro gettate dentro una boccia, in cui vi Ila 
qualche foftanza metallica , poca limatura di ferro , 
che lì può /// ogni luogo aver? batta al bifogno . j 
L'aria nìtrofa fi fchiude dentro una boccia, e di là { 
è facile farla pattare per qualunque benché piccola 
apertura , di riempierne qualunque recipiente . 

Non è però sì facile il Mirare il primo grado 
della falubrità dell' aria , dal quale pur bifogna par- 
tire. Gli ftromenti non danno, nò dare altro pof- 
w fono che delle quantità relative, dei femplici rap- f 
| porti di falubrità. Si potrà fapere per efempio che { 
' Paria di un tal luogo è più fana dell'aria di un 
tale altro, ma non fi faprà per quefto V efatto va- j 
k>re di quetto più e meno di falubrità. Si potrà, i 
è vero , fapere con quelle mie macchinette le vere \ 
quantità attolute dell'aria dittrutta dentro di clic, 
fi potrà determinarne i piccioli rapporti , le più 
minute differenze, ma chi ci afficura che quette { 
quantità, che quette differenze d'aria dittrutta fieno 11 
efattamentc proporzionali alla falubrità dell'aria? 

K 1 « 
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Indichi pure la noftra macchinetta della Tav. 1. 

prima che nctl' unione dell' aria nitrofa coir aria di { » 

| un pubblico fpedale fono entrati 500. grani di j 

mercurio , o fi è quefto inalzato fino a 40. gradi J 

nella fettima macchinetta . Non per quefto fi l'apra j 

il valor vero di quei 500. grani, di que' 40. gradi, i ' 

nò quanto fia mal fana quell'aria. Bifogna prinu 

paragonarla con un altra aria, bifogna aver prima 

fatto un'altra efperienza. Si fupponga che quella \> 

fia ftata fatta in una pubblica piazza. Allora fenet 

primo cafo avremo avuto 1 000. grani di mercurio , 

f e 80. gradi fulla Tavoletta, potremo dire che l' aria 

aperta della piazza è migliore dell' aria chiufa dello 

fpedale , ma non fapremo per quefto di quanto lo- 

fia , nè fe tutte due fien buone r o cattive , 

Qui par che manchi, fino il primo e P ultimo- 

termine, cioè il maflìmo, e il minimo di falubrità 

deli' aria. Ma per buona forte il minimo fi pub fif- 

far fubito , e farà quelL' aria comunque alterata y 

j nella quale cade morto F animale nell' iftante , che 

la refpira . Si fa che queir* aria è indeftruttibile 

dall' Aria nitrofa 7 o almeno per ora Apponiamola 
v tale 

h 
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tale, giacché bada per P ufo, che ne vogliamo fa- ti 

re , onde queft' aria farà il primo termine da cui [ * 
* partiremo nelle noftre efperienze , e coi noftri ftru- 

menti , o fieno quelli a pefo , o fieno gP altri a 1 , 

gradi . Il zero adunque di pefo , e di grado negli | 

finimenti indicherà Paria micidiale. Per avere il J 

{ > 

maflimo bifognerebbe fra tutte le arie di queflo 
globo aver quella, che più fi confuma dall'aria Ni- j 
trofa, ma come faperlo, e dove trovarla mai ? L' a- 
ria più libera, e più ventilata è generalmente più 
Cina. Quella, che fi réfpira nelle colline e fu i 
monti , lo è anche più . Ma qual farà poi P otti- 
ma? Quale almeno la migliore fra quefte? Varia 
j anche quella delle colline, e de* monti allo fpirare 
de' venti , varia per le piante vicine , varia nelle 
diverfe Cagioni e tempi . 

Ma per noftra fortuna non fiamo poi ridotti 
a quel? cft remo . Qui non fi tratta di avere gradi 
adottiti di bontà d'aria, ma i foli rapporti battano 
per la falute, e quelli polliamo averli alia fine. 
Si prenda francamente per il primo termine di aria 

buona un'aria libera, ventilata, lontana da efala- 

• zioni 
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zioni, e da vapori corrotti , € fia quell'aria l'ulti- 
mo termine di divisone delle noilre macchinette» 
fia il 100. in gradi, fe in ioa. parti eguali fi vuol 
dividere la fcalade' gradi della fettima macchinet- 
ta,© il 100. in pefo,fe in loo, pefi fi vuol divi- 
dere il mercurio della prima macchinetta , tutte 
le arie» che ci daranno meno di 100. gradi, o meno 
de* 10000. pefi faranno men fané della prima, e a 
proporzione , che una data aria fi accollerà al zero 
di gradi , e di pefo fi accollerà ancora allo (lato 
dell' aria micidiale. 11 tempo, l'efperienza, il ti- 
more, la medicina poco a poco c'infegnerà i rifehi 
più e meno grandi, ai quali ci efponiamo refpirando 
arie diverfe, e dal làvio fi faprà calcolare , come ih 
tante altre cofe , le varie probabilità di quei perico- 
li , e' infegnerà ad appigliarfi ai minori , giacché 
le indigenze , e i bifogni della vita non ci permet- 
tono di eflere fenza mali : farà in fomma la noftra 
guida nelP aria come Pago magnetico lo è nell'ac- 
qua . Ma quefto fteflò oltre il renderci più cautelati 
per l'avvenire inciterà gli uomini , almeno i Filo- 

fofi, a cercar nuovi mezzi per migliorare l'aria 

me* • 
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medcfima, e i Sovrani , e il pubblico ne faranno a 
parte anche loro , e potranno volendo o accele- 
rar la feoperta con de' premi, o cangiare- a tempo 
le circoftanze de' luoghi. 

In tanto è vero che le perfonc privare, e il 
pubblico può. già cavarne dei vantaggi reali . Si 
vedrà Cubito con quelli finiménti quah cattiva aria 
fi refpira dormendo in piccolrflìme ftanze , come 
quell' aria diventa peggiore trovandofi molti infic- 
me , qual diverfità fr trova fra 1* aria della fera 
quando fi entra nel letto , e quella della mattina, 
qual rifehio fi corre col troppo chiuderli dentro 
riftretti cortinaggi, quanto fenfibiknentc è peggio- 
rata l'aria di una piccola camera col folo lafciarvi 
fpegnere un lume di olio . Si relpira aria cattiva 
fin dentro le carrozze, fi refpira aria men- buona 
dove ardono più lumi, fpecialmente fe di olio, fe 
fono troppo chiufi quei luoghi . Il Medico vedrà 
quanto importi il conofeer fpeflò V aria della fiarr- 
za del fuo ammalato, e penfcrà ai rirnedj. Il pub- 
blico conofeerà come pofTa diventar micidiale V aria 
degli fpedali mal- cuftoditi , e vorrà migliorarla , 
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) e fino fi può incontrar la morte neMuoghi più facri 4f 

per corrotte efalazioni di cadaveri . 
' | Tutto qucfto apparato di orrore per noi può effe- | 
I re conofeiuto facilmente con quelle macchine, ma ci ji 
vuol tempo e molte efpericnze per farlo bene » e farlo 
con queir efattezza e precifione , che fi richiede , e 
quello è quello T che ho procurato di fare ,o che altri 
potranno ora fare anche meglio di me. Nò io fo vede- 
re inrpoffibilc r che non fi arrivi fino a preveder di 
lontano certe epidemìe, che in gran parte nafeono da 
aria alterata , da vapori portati dai venti . In quefti 
cafi, a fi fcanferanno a tempo, a fi penferà ai rimedf. 

Tutte l r efpericnze fui confumo dell* aria ni- f 
trofa con altre arie a fattizie, o naturali , o altera- 
te , che fi veggono appena accennate dal celebre 
Ptieftley vengono migliorate, rettificate r ridotte a 
tutta, la precifione da quelle mie macchinette con 
grandinimi) vantaggio della fifica . Molte verità 
fiiìche ancora dell' aria riffa poflono megliorarfì con 
efTe r e mille altre efperienze poflon farfi dove fi 
tratti di unioni di fluido a fluido , e di* quantità? di 

fluidi, che fi diftruggon fra loro» 

€ DE- 
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DESCRIZIONE 

PEUA MACCHINA DELLA TAVOLA I, 

• « 

G C D Macchinetta di crjftallo fatta di una 
boccia ricurva fcjiiacciata alquanto, e più larga 
yerfo il mezzo G } che termina nei due rubi H I, 
ai quali fono attaccate le due palle CD, 

l due tubi H I vicino ali* origine delle palle 
fono forati , e ricevono i due Robinet di criftallo , 
p fia chiavi a tenuta d' aria F E talmente trafora- 
te , che le palle C D comunichino colia pancia G 
della boccia.» 

Ciafcung delle due palle C D riceve due tu- 

racciolini di criftallo quafi in parti oppofte mn^or. 

Nella parte fuperiore della macchinetta CGD 

vi è 
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vi c una apertura, per la quale entra un imbuto AB. § 

L'imbuto A B della macchinetta il vede fe- 
parato nella Fig. Il , dove A d è la parte fuperio- 
re dell' imbuto, la di cui fczione c rapprefentata 
nella Fig. \\l A B c r . 0 Collo del Tubo della Fig. 
„ IV, che riceve la parte A d dell'imbuto. N II fo- 
rcllino del cannello 0 . f Anello , che ripofa fopra 
la boccia G della Fig. 1 Quefto anello nella parte 1 
fupcriore ha una doccia circolare M , che termina 

[ nel canalino e . 

j 

c Turacciolo, che entra nell' anello/* per un 
foro, che va a finire in r. 

Tutta la macchinetta GC D ripofa fopra due 
ciotole / r, // v, che ftnifeono nelle zampe xy z, x yz. 
Le due ciotole per la parte di dietro fono, at- 
) taccate all'armatura o piaftra/ p> che cinge colle 
t due fafee / b la boccia fopra i tubi H /. 

Ufi della Macchina. 
Tolta la comunicazione per mezzo dei due 
Robinet F £ tra la boccia G y e le palle C D, 
ed aperti i quattro turaccioli m ft y o r , fi faccia J * 
entrare per m l'aria nitrofa , e per o l'aria comu- 
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I* 

ne ; c fi feguiti a fare entrare le due arie nitrofa , e co- 
{j mime per m o per tanto tempo, che fi crederà fuf- j 
| fidente, perche non redi mcfcuglio dell'aria di | 
prima coli' aria introdotta : ciò fatto fi chiudano i | ( 
quattro turacciolini ;>///, o r. {. 
I Per F imbuto A B fi riempia di mercurio tut- b 

ta F interna capacità della macchinetta H G I 
tenendo aperto il turacciolo c 7 perchè Faria efea j 
dall' apertura r ; così riempiuta la macchinetta fi £ 
chiuda col turacciolo c y e fi levi la parte fupcriore j 1 
dell'imbuto a d, perchè il mercurio arrivi fempre 
fino N; li rimetta l'imbuto A d vuoto al luogo di 
prima, e nel medeiìmo tempo, che vi fi verfa con- 
tinovamentc mercurio di conofeiuto pefo da una 
boccia, fi apra per mezzo de'due Robinet la co- 
municazione fra le due palle C Z), e la cavità G pie- 
na di mercurio. Il mercurio feenderà nelle due pal- 
le C D, e tutta l'aria filirà in // G /, dove me- 
scolata fi diftruggerà più o meno a proporzione 
|| della maggiore o minore Salubrità dell'aria £>. In 
quefta mcdefima proporzione entrerà per l'Imbuto 
A B il mercurio della boccia. Si levi di nuovo la 
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parte fuperiore A d dell* imbuto, e il mercurio , che 
caderà nella doccia M dell' anello/il riceva per mez- 
zo del canalino e nella boccia , d'onde è flato levato. 

Dal pefo rima (lo nella boccia li conofeerà la 
quantità del mercurio entrato nella macchinet- 
ta // G I y e da quello pefo la quantità di fluido, 
che fi èdiilrutta nel mefeugiio dalle due arie. 

DESCRIZIONE DELLA MACCHINA 

DELLA TAVOLA K 



Macchinetta di Legno fatta a guifa di una caf- 
fetta. E* divifa in due capacità 0 P talmente che 
la capacità P è doppia della capacità O. Le due 
capacità O P nella parte d'avanti, e di dietro fo- 
no chiufe da lamine di crillallo. Le due lamine di 
criftallo della parte di dietro fono attaccate forte- 
mente alle pareti della calTetta con maftice , e le 
commettiture fono coperte da cornicine a batten- 
te . Le altre due lamine di crillallo dalla parte 

d' avanti entrano in un battente fatto attorno del- 
le 



XXII 

le cavità della ca(Tetta,e hanno framezzo una pel- 
le , e per di (opra una cornicina , che impedifce che 
pofla entrare aria. Quella cornicina ii leva, e li rimet- 
te per mezzo di quattro viti di ferro in cafo che fi 
voglia pulire le cavità o le lamine per di dentro. 

La cavità 0 ha due aperture, che li chiudo- 
no efteriormente dai due turaccioli H //, e la ca- 
vità P ha una apertura , che parimente fi chiude 
dal turacciolo K, 

M è un Robinet o chiave a tenuta d' aria, 
che toglie , e permette la comunicazione fra le due 
cavità 0, e P, 

B C Imbuto, che coli' eftremità aperta Corri- 
va quafi a toccare il fondo della cavità P. 

L'Imbuto B C è rapprefentato fcompofto nel- 
la figura feconda , dove B è la parte fuperiore dell' 
imbuto , e la fua fezione fi veda in A Fi*. RI . 

F C Cannello dell' imbuto , che entra nella 
cafletta fino all'anello (?, e chiude efattamente il 
foro per dove entra , 

F D Cilindro del cannello, ehe entra nella 
parte interiore dell' imbuto A. 
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E Doccia interna dell' anello G. 
N Beccuccio , che efee dalla doccia E. 

Ufi. 

Levati i due turaccioli H H , e tolta la comu- 
nicazione fra le due capacità 0 P per mezzo della 
chiave M r Ci faccia entrare l'aria nitroia per il fo- 
ro del turacciolo H inferiore, e fi continui pertan- 
to tempo , che tutta la cavità 0 lia ripiena di fo- 
la aria nitrofa- Si chiuda prima il turacciolo fupe- 
riore, e poi in feguito anche l'inferiore^ 

Per P imbuto B C fi verfi tanto di mercurio, 
che occupi la metà appunto della capacità P te- 
nendo aperto il foro K . Si lafci efpofta la macchi- 
netta in quefto fiato all'aria atmosferica per qualche 
tempo» oppure fi facci entrare come (opra l T aria, 
che fi vuol provare per il foro K levato- prima 
P imbuto B~ ' 

Rimefiò il turacciolo /f , e V imbuto B fi verfi 
del mercurio per l'imbuto B C; e nel tempo ftef- 
fo fi apra la comunicazione per mezzo della chia- 
ve M fra le due cavità 0 P\ e continuando a ver- 
fare mercurio di conofckto pefo da una boccetta 



fi 



fin 
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fin tanto , che ne può entrare per tutto il tempo 
della diftruzionc delle due arie, fi avrà dal mcrcu- | 
rio rimafto nella boccetta la quantità del mercurio 
entrato in P , e da cflTo il volume dell'aria diitrutta, 
che farà in qualche ragione della fua falubrità . Bifo- 
| gna però aggiungere al mercurio rimafto nella boc- 
cetta tutto il mercurio rimafto nell'imbuto B y che fi 
potrà raccorre dal beccuccio N , da cui fortirà nel j , 
levare V Imbuto B . (> 

i 
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DESCRIZIONE DELLA MACCHINA 



DELLA TAVOLA II! ¥ 

j r 

A E F è una boccia di criftallo fegata verfo la 

bafe E F , e che in alto flnifce in una apertura , per la j > 

quale entra il folito tubo fatto a Imbuto A B . Per il j 

« davanti la boccia è alquanto fchiacciata ,come anco- ? 
ra nella parte oppofta , onde la boccia è compref- 
fa, come lo fono molte bocce di Criftallo, che 

vengono a noi dalla Boemia. j' 

La boccia A E F incaftra dentro un legno j 

du " i 

& q 
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duro fatto a volta c termina nei due pilaftri x y t 
z b , i quali ricevono le due chiavi Ai N a terni 
ta d'aria. Sopra i due pilaflri continua una volta di 
legno , che nella parte fuperiore è convella , e la 
boccia A E F vi è attaccata fortemente con ma- 
ftice . ' 

Ai due pilaflri y b fono attaccate due boccet- 
te C D di parete eguali per mezzo della fafeia di 
accia jo g p q> m n o b , che cinge d'ogni intorno 
le due boccette ; le pareti fuperiori p q>n o % delle 
boccette fono conveirc per difuori , e concave per 
di dentro. Le boccette C D colle loro bocche fu- 
periori comunicano per mezzo dei due pilaftri x y % 
z b forati per il lungo, colla boccia E A F ì quan- 
do le due chiavi Ai N fi prefentano colla parte dei 
loro fori . 

Ufi della Macchina. 
Riempiute le due boccette C D coi folito me- 
todo, l'una d'aria nitrofa l'altra d' aria atmosferi- 
ca li faccia entrare per il tubo A B tanto mercu- 
rio dentro la boccia E A F , che badi a riempirla 

intieramente . Ciò fatto fi levi P imbuto A> e fi ri- 

d met* 
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metta poi nel momento , che il apre per mezzo del- 
le chiavi M N la comunicazione f;a la boccia E 
A F\ e le due boccette C D. Si vedi mercurio per 
l'imbuto A r finché ne può entrare.. 
- - . Il mercurio , di cui prima era ripiena h boccia 
E A F y farà entrato dentro le due boccette C D\ 
«e le. arie delle due boccette C D lì faranno mefeo- 
Jatc dentro la boccia E A F . A proporzione che 
P aria atmosfèrica di una delle boccette farà più fa* 
na alla relpirazione vi farà ancora una più gran 
confumazione della mali totale delParia dentro la 
boccia E A F; onde maggior quantità di mercurio 
«entrerà per P imbuto A nella boccia, e ne entrerà 
tanto che- Paria efterna farà equilibrio coli' aria 
iiutemav della boccia . Levato l' imbuto A, e rimc£ 
fo il puro mercurio * che vi era rimafto nella boc- 
cetta preparata à quell'ufo, e dal quale li era le- 
vato per fare l r equib'brio> fra le due arie, Ci ripefì 
•di nuovo il mercurio della boccetta , e- fi avrà fu- 
biro in pefo la quantità di mercurio entrato per l'im- 
buto nella boccia E A F „ e da quefta peto il gra- 
do di bontà dell'" aria atmosferica • 

DE- 
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DESCRIZIONE DELLA MACCHINA 



DELLA TAVOLA IV, 

La Fig. 1 è una cafletta di legno duro verni- 
ciato dentro e fuori fatta di pezzi ben conneflì 
infieme e incollati a tenuta d'aria . E divifo in tre 
cavità A B C, due delle quali A C fono eguali tra loro, 
c la terza B è grande quanto le altre due infiemó, 
c finifce a volta, o a cupola nella parte fuperiore- 
.Le due cavità A C hanno due fori ciafcuna coi lo- 
ro turaccioli , due dei quali a b fono fituati fopra 
la cadetta , e gli altri due mefli per fianco. Le tre 
cavità A B C, che fono feparate da grotte parchi 
molto inclinate, fono chiufe davanti da tre grofle 
laftre di criitallo , le quali per mezzo di telai a bat- 
tente incaftrano talmente dentro il legno che il 
maftice ne impedifee qualunque ingrefTo ali' a- 
rja. Le due cavità A C comunicano colla cavi- 



tà di mezzo B con due grandi aperture quadra- 
li 11 
te c d fatte nelle pareti comuni . Le due cavità 

di ed 
3 A 
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r </ vengono chiufe da due pezzi a battente doppio 
di legno pefantiflinio mobili nella parte fuperiore , * \ 
dove fono attaccate da robufte, ma fleffibili pellici- j 1 
ne ,e quelli pezzi fanno l'officio di due valvole , che j 
abbandonate al proprio pefo vanno a chiudere efatta- j 
mente le aperture c d , perchè fono moltillinio incli- j 
nate alle comuni pareti come fi vede anco dalla fig. 

Le due eftremità inferiori delle valvole fono 
attaccate per di dentro in e e a due fili di feta , 
e meglio d'aloè, i quali fi tmifeono in B> e Corto- { 
, no infieme per l'imbuto o in p. 
\ La cavità B è aperta per di fopra , e riceve una 

{ \ larga fcatola x vuota con vite mafehia alla bafe, 
| che coperta di una pelle fi ferra sì fattamente per 
,j di fopra alla parete convena della cavità B che j ( 
l' aria non può entrarvi • 

La cavità B, e l'altra della fcatola A" fanno 
| una fola capacità, che finifee quali in imbuto. La ^ 
| fcatola x è forata nella parte fuperiore come fi j 
j vede nella Fig. II , e per quel foro entra il folito j 
' t tubo a imbuto della Fig. Ili , che arriva quafi {' 
t a toccare il fondo della cavità di mezzo B . j 

,5* 
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m Nelle due fig. I, e HI, è il folito turaccio- 
lo, che per mezzo della fifTura r fatta nel tubo co- 
munica colla cavità B . u è la doccia dell' anello. 

Jc/Ai Macchina* 

Riempiuta efattamente di mercurio la capacità 
B per mezzo dell'Imbuto a e rimeffo il turaccio- 
lo m fi levi l'Imbuto o . Si riempiano le due cavità 
A C V uno d' aria nitrofa , l'akra d' aria refpirabile 
oflervando fempre che nulla fia rimafto dell' aria, 
che prima vi era in quelle cavità . Dalia folrca boc- 
cetta di mercurio di conofciuto pefo fi verfi di quel 
fluido per l' imbuto o ; e feguitando a verfare fi 
tirino i fili p . Le due valvole c è fi apriranno, ed 
i! mercurio della capacità di mezzo B entrerà nelle 
due capaciti laterali A C, finché fia a livelk) per 
tutto . L* aria delle due capacità A C nitrofa , e re- 
fpirabile fortirà in gran parte, e lette cavità ABC 
comunreherarcna infieme per Je aperture e d> che 
fono altrflime . Le due arie fi diftruggeranno nel 
momento, che fi unifeono infreme , e il mercurio 

entrerà neHa cavità di mezzo B per l' imbuto^ e , 

fin- 
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st 

finché P aria della cadetta faccia equilibrio coli' aria ^ 

edema . Rimetto nella boccetta il mercurio rimafto t 

I 

nell'imbuto farà noto quello , che è entrato nella caf- j 
fetta , e quefto farà proporzionale alla bontà dell' aria 
refpirabile, fopra della quale fi è voluto fperimentare. 



•i 



DESCRIZIONE DELLA MACCHINA 



DELLA TAVOLA V. 



La macchinetta della Fig. I è fatta di un lun- 

, go tubo M p M di criflallo, e di due palle C D 

1 parimente di criltallo. Le due palle C D comuni- 

j amo infieme per mezzo di una chiave a tenuta d' 

aria, o Robinct B. Le medeiime due palle C D 

hanno ciafeuna due aperture, che fi chiudono coi 

turaccioli a f, b d, e che fi veggono aperti nella ( k 

jj Fig. Ili ini i. . . . V 

H La chiave B entra in una larga apertura fat- t 

§ ta nel mozzo di legno ji } il quale fi vede rappre- ^ 

fl fentatj nella Fig. U, dove c è l'apertura per la cbia- 

? yq y d ù fono i due fori, che pattando a traverfo la 
™ chi a- 

& 
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chiave B poflbno fermare una comunicazione fra 
'le due palle C D ; u è un terzo foro fatto a traver- 
fo il mozzo ad angolo retto , e che s' inoltra fin den- 
tro alia metà della chiave B y dove comunica coi 
; due fori laterali db. 

• La Figura III è una delle due palle C D fiac- 
cata- dal mozza della Fig. I . I M è un corto collo 
di 'criftallo ad- eguali diftanze da b i , il quale 
entra: nello fcavo a della. Fig. II , er vi è attaccato 
fortemente con maftice . 

Il tubo di Criftallo M o M entra colla fua 
eitremita M M'. per l'apertura // del mozzo A , al 
quale è attaccato con maftice Fig. II, e può co- 
municare per mezzo* della chiave B coi due fori 
d b> e in confeguenza colle due palle C D della 
Fig. I, : . 

Le due palle C D fono attaccate al mozzo^ 
A oltre ir maftice pzr mezzo di due robufte fa- 
feed' accia jo e f, ed ogni cofa è poi fermato fo r 
pra d'una tavolata di 4 legno E E E E in modo 
tale, che il tubo vi refti incapato 1 per metà. Ac r 

canto al tubo vi fono dae &minette;xr avorio 4ir 

vife- 



i. 

i 

I; 
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{j vifcin ioo. gradi, come fi vede dalla Figura. 1. 
j All'oppofta eftremità del tubo M o Ai verfo o vi 

è un Cottile anello n d' avorio attaccato alla tavolet- 
ta E E E E ; ed attraverfo del quale patta il tubo 
Ai oAi.p è un turacciolo, che entra per l'apertura 
o del tubo , e $' inoltra fin fopra la fuperficie dell' 
anello n dove fubito cominciano le divilioni. 

Ufi della Macchina. 
Levati i due turaccioli a c fi riempia d' aria j 
nitrofa la palla C facendone entrare fucceflivamcn- { 
te tanta per c , e fortire di continuo per a , che 
tutta quella, che vi era di prima, fia confumata, 
che fi otterrà in meno di un minuto . L' ifteflò fi j 
faccia in D di aria refpirabile. 
^ Situata la chiave B talmente , che non preferi- 

ti le fue aperture al tubo M o M . Si riempia efat- 
tamente di mercurio per l'apertura o il fuddetto j 

| tubo Ai o Al ; il che s' otterrà per mezzo di un j 

r I 
^ lungo , e fottile cannello di vetro , che finifea in 

imbuto . Si chiuda il tubo in o col turacciolo p 

oflervando bene , che non redi aria fopra il turac- \ 

| dolo , nè che venga il mercurio troppo compreflò 

9 dea- '! 
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dentro il tubo: dopo due , o tre prove* fi riefee 
fàcilmente -ad ottener V una , e l'altra cofa . Te- 
nendo Tempre la macchinetta rivoltata colle palle 
verfo terra fi giri la chiave B fino che il tubo M V 
o M comunichi colle due palle C D . Il mercurio { . 
del tubo feenderà tutto dentro le palle , e vi farà I 
comunicazione fra il tubo, e le due arie C D ni- 
trofa , e refpirabilc . 

In qucfto fteflo tempo s* immerga dentro la 
vafea della Tav. IX piena in parte di mercurio, 
V eflremità o della macchinetta , e fi levi a traver- 
fo il mercurio della vafea il turacciolo p ; fi alzi la 
macchinetta dentro la vafea talmente , che P anello n 
retti tutto coperto dal mercurio . E quefto s* ot- 
terrà facilmente coli' attaccare la macchinetta al 
picdiftallo p p / .della Tav. IX, come fi fpieghcrà 
alia Tav. VII. 

Eflendo le due arie CDa contratto fra lo- 
ro fi confumeranno , e quanto più fi confumeran- 
no maggior farà lo sbilancio fra V aria efterna atmo- 
sferica , e V interna della macchina . Dovrà perciò 

Paria efterna fpingere per il tubo M o M il mer- 
». . e curio 

A 
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| curio della vafca, c portarlo a tale altezza da mi- 
furare e&ttamente la quantità dell' aria diflrutta 
dentro la macchina . I gradi della tavoletta nè 
fureranno le differenze , e conofeiuto il rapporto 
delle due palle C D , c del tubo Ai o M fi potrà 
iUTare con tutta la precintone le più. piccole diffe- 
renze di bontà dell 9 aria refpirabile . Quella frena 
macchinetta può fervir di matrice a diverfe altre can- 
giando poche cole non eflcnziali . Si potrebbe per" 
elempio fituar le due palle C d Puna fopra V al- 
tra in luogo che ora fanno angolo retto • La chia- 
ve fervirebbe di comunicazione fra le due palle, e 
\ il tubo M o M. 



SPIEGAZIONE DELLA MACCHINA 



DELLA TAVOLA VU 



Una di quelle macchinette appunto viene rap- 
ii prefentata in quefta Tavola, che per la ma templi* 
j| eira merita che le ne dica qualche colà . 

B 
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^ c la lolita palla con due turaccioli laterali 
g b incaftrata nel mozzo di legno B B , il quale ri- 
ceve il Robinec C . Al mozzo B B è attaccata la 
tavoletta D D DD>e fopra di erta tavoletta vi è il 
tubo E E E ài vetro divifo in gradi al folito . Il 
tubo E E E nella parte fuperiore in / ha un pic- 
colo toro* 

U fi della M acchitta . 
Si riempie al folito la palla A di aria nitro- 
fa , e tolta la comunicazione per mezzo del Ro- 
binet C fra la boccia e il tubo di vetro fi fa en- 
trare per l' eftremità » del tubo E E E V aria atmo- 
sferica, la quale fortirà continuamente per/. Ciò 
fatto fi chiuda il forcllino f con poca cera eter- 
na, o comunque più piace , e fi tenga col dito 
chiufa P eftremità n del tubo . In quefto (tato 
s* immerga dentro la vafea del mercurio la tavo-% 
letta DDDD,tù levi il dito da n nel tempo, che fi 
aprirà la comunicazione per mezzo della chia- 
ve C fra il tubo, e la palla . Le due arie nitro- 
fa e atmosferica comunicheranno fra loro , e il 

mercurio della vafea falirà per il tubo in ragione 

e i del 

» • 
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del confumo delle due arie . La palla ^ può anche $ 
avere un folo turacciolo nella parte fuperiore , e 
quando fi fa l*efperienza va fempre lìtuata fopra 
il folito piediftallo della Figura IX. Qucfta è fra j 
« f tutte le macchine a gradi da me fatte la più fem- $ 
plice. • 1 
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DESCRIZIONE DELLA MACCHINA 



DELLA TAVOLA VII. 



Macchinetta di criftallo fatta di un tubo più 

lungo a f f e di due più corti i a, i o,che fi uni- t' 

feono ad angolo acuto al tubo maggiore m > do- • 

ve comunicano tutti inlieme colle loro bocche in- , 

terne . Le due palle G H fono attaccate ai tubi j ■ 

più corti i o, i o talmente che i due tubi hanno 1 
la mede li ma altezza n n , e fi aprono dentro le pal- 
li le G H colle due aperture i /* fopra la linea n n y 

le due palle G H fono forate in d r, e b, e rice- \ 

\ vono i turaccioli D C, E B . Il tubo maggiore I 1 

\ a p riceve ì due turaccioli A P . II turacciolo J 
| Acri- ' 
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A entra in * fino alla linea n », c il turacciolo > 
P entra in p fino fopra dell' anello r r . Quella 
macchinetta tutta di criftallo è portata da una 
tavoletta F F F F >h quale termina nelP anello j ; 
rr d'avorio, perii centro del quale patta il tubo |> 
a p . Tutta la macchinetta di criftallo è incartata 
nella Tavoletta fino alla metà della groflezza, e 
reftano feoperti i fori d e ,e b delle due palle G H y 
le qiali palle vengono fermate fopra la tavoletta 
da due rapporti M N fatti a mezza luna fif- j 
fati alla tavoletta per di dietro con viti. Qucfta 
ftelTa tavoletta per la parte davanti porta una la- 
mina d'avorio divifa in cento paTti dall' anello rr 
fino in *n come mofira la Figura. 

La Fig. della Tav. IX rapprefenta il piede , o 
foftegno , fopra del quale pofa la macchina della 
Tav. VII . P P P è il trepiede , il quale ha una 
apertura N n N nella parte fuperiore, che termi- 
ora nel pezzo r r r r fatto a coda di rondine . 
* a fono due aperture per le quali padano due vi- 
ti di preffionc. A è una vafea in parte piena di mer- 
curio . 

' * 3 Vfi 
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Situata la macchina a piombo, e chiufo il 
tubo a p col turacciolo P, c levati i due turaccio- j , 
li delle palle G H ti faccia entrare per V apertu- 
ra a mediante un imbuto fottile di criftallo, che 
arrivi fino in r r tanto mercurio , che alzatofi preci- 
famentc fino alla linea n n cominci ad entrare nel- 
le palle G H. Fatroquefto s'introduca per l'aper- 
tura d tanta aria nitrofa , che la palla ila tutta ri- 
piena di quell'aria, e lì chiudano le due aperture { 
d c coi turaccioli D C, Parimente nella palla H y 
fi faccia entrare per le aperture e b l'aria comu- 
ne , e fi chiudano le aperture coi turaccioli E Bi 
fi chiuda ancora col turacciolo A l'apertura a. 

In tale fiato fi capovolti ancora la macchinet- 
ta per modo che Peitremità P riguardi in alto, e 
T altra eflremità a le fia fotto a piombo. Il mercurio 
dei tubi o i , o i entrerà tutto nelle due palle G H, 
e inclinando deliramente la macchinetta per fianco 
anche il mercurio dei tubo/» a ii farà entrare nelle 

due palle G II per i due tubi o i , o i . L* aria delle 

due 
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due palle G H nitrofa e comune non folo comu- 
nicheranno infieme , ma fi faranno ancora mcfco- 
late per tutto il tratto dei tubi . Allora fi applichi 
la macchinetta fopra il piediftallo Tav. IX, e fatta 
entrare per V apertura N n N s' immerga V eftre- 
mità dentro il mercurio della vafca A, talmen- 
te che il mercurio arrivi fino al piano fuperiore 
dell'anello r r, e fi fiffi in quefta fituazione colle 
due viti di prelfione a a . 

Levato il turacciolo P il mercurio della Va- 
fca A falirà dentro ri tubo f m , e la falita del 
mercurio farà in ragione diretta della dirtruzione 
delle due arie nitrofa > e comune; e queflo confu- 
mo di aria? farà tanto maggiore quanto migliore 
j farà P aria comune ; onde maggior numero di gra- 
I di fegnati fulla tavoletta , e corrifpondenti alla 
colonna interna del mercurio indicherà una mag- 
giore fuiubrkà di aria . 
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DESCRIZIONE DELLA MACCHINA 



DELLA TAVOLA Vili. 

La Tiv. Vili rapprefenta una macchinetta di | 
criftallo limile in quanto alla forma all' altra de- 
critta alla Tav. 1 Fig. I. Invece dei folito im- 
buto qui vi è un collo a n leggermente inclinato , 
nel quale entra un lungo tubo di criftallo mobile 
fopra di un piediftallo. 

La macchinetta appoggia poi Copra di un can- 
\ dcgliere di legno Al R> il quale è rifiato ftabilmen- 
| te fopra di una lunga baie P Qj fopra di quefta i 
{j ftefla bafe è fermato anche il piediftallo S 0 . r rr 
1 è una lunga riga di legno, che fi muove 'intorno 
alla cerniera S del piediftallo S 0 . Alla tavolct- 
, 1 ti rr r è fermato per mezzo di piccole ftafte di 
jj ferro il tubo di criftallo ce, qucfto tubo cornili- j 
V ciando dal fuo principio in fino alla parte oppofta 

Mi , 

è divifo in cento parti eguali come appaiifce dal- 
la- 
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la (lena Figura. L'eftremità * del tubo, che è di 
piccola apertura può entrando chiudere perfetta- 
mente il collo a n . 



Ufi della macchina. 

> Introdotte le due arie nitrofa e atmosferica 

| dentro della macchinetta di criftallo> e riempiuto \ 
il redo della capacità di mercurio come è flato jf 
{piegato nella Fig. I Tav. L j ' 

fSi riempia parimente di mercurio tutto il tu- 
bo di criftallo c e . Movendo la tavoletta r r r r 
$ fì\ facci entrare per l'apertura n del collo Peftre- 
| mità c del tubo. Bifogna oflcrvar bene, che non j' 
| entri aria nel tubo per le due eftremità, e quefto j 
ti fi potrà ottener facilmente col tener chiufa l'eftre- 
% mità o per mezzo del turacciolo e . In quefto fla- 
Ij to fi aprino le due chiavi A B . Il mercurio fccn- 
& derà nelle palle > e le due arie faliranno nella par- 
te fuperiore della macchinetta . A proporzione 
ft che le due arie fi diftruggeranno il mercurio del 
1 tubo c e entrerà nella macchinetta , e gli fpazj 
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lafciati dalla tavoletta indicheranno i gradi di bon- 
tà dell'aria atmosferica, quale farà tanto più fa- 
lubre a refpirarfi quanto farà più grande il nume- 
ro indicato dal mercurio fopra della riga. 
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